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L’audizione con il Ministero del Lavoro  
e delle Politiche Sociali 

 

A seguito della richiesta inviata in data 20 

gennaio 2022, di cui vi avevamo parlato nel 

numeo 38 del Settimanale, martedì 8 febbraio 

2022 alle ore 15 la Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere è stata ricevuta in audizione tramite 

piattaforma Microsoft Teams dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 

Hanno partecipato all'incontro, per il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

la Dott.ssa Tatiana Esposito, Direttore 

Generale dell'Immigrazione e delle Politiche 

Sociali; la Dott.ssa Stefania Congia, Dirigente 

Divisione II Politiche di Integrazione Sociale 

e Lavorativa dei Migranti e Tutela dei Minori 

Stranieri; la Dott.ssa Elisabetta Cimellaro, Funzionario area amministrativa e giuridico contenzioso; il 

Dott. Ivan Crisà, Ufficio Minori Stranieri, Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di 

Integrazione. Per la Fondazione Aiutiamoli a Vivere sono intervenuti il Presidente Dott. Fabrizio Pacifici; 

la VicePresidente Dott. ssa Michela Ferraresi; la Direttrice Daniela Cicoria e il Consigliere di 

Amministrazione Dott.ssa Federica Pacifici. 

 

Nel corso dell'incontro la Fondazione ha presentato apposita relazione sulle attività svolte a favore della 

popolazione infantile bielorussa. 

 

Si è affrontato il tema della ripartenza delle accoglienze e dello strenuo lavoro che congiuntamente si sta 

svolgendo affinché si possa riavviare in totale sicurezza sia per le famiglie che per i bambini. 

 

La Fondazione sarà nuovamente ricevuta in audizione a Roma, giovedì 17 febbraio, dal Sottosegretario 

di Stato agli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dott. Benedetto della Vedova. 

 

Cristiana Romani 

Incontro del “Tavolo Paese Bielorussia” della Regione Emilia-Romagna 

Mercoledì 9 febbraio, alle ore 10, in modalità 

Telematica, è stato convocato dalla Regione 

Emilia-Romagna il “Tavolo Paese Bielorussia”, 

che ha visto i Referenti regionali della 

Cooperazione internazionale e le Associazioni,  

che fanno accoglienza temporanea terapeutica, 

trovarsi per discutere e approfondire la delicata 

situazione della Repubblica di Belarus.  

Con il documento di programmazione 

approvato dall’Assemblea Legislativa il 19 

gennaio sono state approvate le linee di finanziamento e le azioni della Regione Emilia-Romagna per la 

cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e la promozione di una cultura di pace, 

disciplinata dalla legge regionale n. 12 del 24 giugno 2002 (“Interventi regionali per la cooperazione con 

i Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione di una 

cultura di pace”), che impegna la Regione a contribuire al conseguimento di tali scopi, riconoscendo la 

Cooperazione allo Sviluppo quale strumento di solidarietà tra i popoli ai fini della pace e della piena 

realizzazione dei diritti umani.  
   Continua a pag. 2 
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Anche per questo triennio, la Bielorussia è stata inserita tra i Paesi prioritari a testimonianza dell'attenzione 

data a tutto il movimento solidaristico che da trent'anni si spende a favore dell'accoglienza dei minori 

bielorussi e che ha avviato importanti progettazioni di cooperazione internazionale, mai interrotti anche 

durante la pandemia.  

L'incontro, presieduto dalla Dott.ssa Mirella Orlandi, dalla Dott.ssa Alessia Benizzi e dal Dott. Gian Luigi 

Lio, Referente per il “Tavolo Paese Bielorussia”, ha consentito alle associazioni di esporre le attività poste 

in essere nel Paese attanagliato dalla pandemia da un lato e da un'altra dalla crescente crisi dovuta 

dall'embargo in corso. Il Presidente Pacifici ha illustrato nello specifico quanto in questo momento sta 

avvenendo nel Paese e come la Fondazione "Aiutiamoli a Vivere" Ong,  attraverso il Planeta  Detei, ha la 

possibilità di monitorare in tempo reale ciò che sta succedendo e le difficoltà oggettive che il Paese sta 

affrontando. Anche il Dott. Veneri di Help For Children ha confermato la difficile situazione, ribadendo 

lo stato emergenziale in cui versa il Paese. Attraverso il confronto con tutti i partner del Tavolo Paese, la 

Regione Emilia-Romagna ha chiesto a tutti di esporre il proprio punto di vista per individuare le linee 

di finanziamento più adeguate alla situazione emergenziale sia sul piano economico - sociale, come ha ben 

delineato il consigliere della Fondazione Aiutiamoli a Vivere Lino Dal Monte, che sanitario, tenendo 

sempre conto dell'importante lavoro fin qui svolto con il Piano Strategico sanitario da riprendere quanto 

prima. 

Roberto Attisano  

30.000 barattoli di marmellate donati alla Parrocchia San 
Giuseppe Lavoratore di Buruieneşti in Romania 

Padre Gabriel Neculăes, parroco della Parrocchia San Giuseppe Lavoratore di Buruieneşti, Romania, ha 

inviato alla Sede Nazionale della Fondazione le immagini della consegna di circa 30.000 barattoli di 

marmellate dell’Azienda Rigoni di Asiago.  

Nella sua lettera di ringraziamento, Padre Gabriel esprime “la più sincera gratitudine per il servizio svolto 

dalla Fondazione Aiutiamoli a Vivere ONG per il trasporto dall’Italia e la consegna alla Parrocchia. Tutte 

le confezioni di marmellata sono state distribuite ai fedeli bisognosi che hanno accolto con molta 

riconoscenza”. 

 

Roberto Attisano  

Il Comitato di Castel D’Ario dona una fornitura di 
cancelleria all’Istituto Scolastico di Zarecie 
Ringraziamo le famiglie del Comitato di Castel D’Ario, che tramite il progetto “Spesa personalizzata 

online”, hanno acquistato un’intera fornitura di materiale di cancelleria per l’Istituto Scolastico di Zarecie, 

in Repubblica di Belarus. 
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Roberto Attisano  

Nuovo materiale per il Tir della Speranza 
2022 dall’Associazione Aiutiamoli a Vivere 
Lombardia 

Dopo aver partecipato venerdì 4 febbraio al Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione Aiutiamoli a Vivere, nuovamente ospiti delle Suore del 

Verbo Incarnato del Convento San Francesco di Bagnoregio (VT), sabato 5 

febbraio il VicePresidente della Fondazione Pietro Galli, insieme ai volontari 

del Progetto “Vacanze lavoro” Fabrizio Gualandris e Achille Belloli, hanno 

consegnato al magazzino della Sede Nazionale della Fondazione Aiutiamoli 

a Vivere a Terni, il materiale di prima necessità raccolto dalle famiglie 

dell’Associazione Aiutiamoli a Vivere Lombardia, da destinare al prossimo 

Tir della Speranza.  

 
 
Simona Capoccetti 

L’impegno del Centro Studi nella redazione dei nuovi 
progetti sul Servizio Civile Universale 

In questi giorni il Centro Studi è impegnato 

nella redazione dei nuovi progetti da 

presentare al bando relativo all’anno 2022 

per il Servizio Civile Universale.  

Nello specifico, si sta lavorando alla stesura 

del progetto da sviluppare in Bielorussia, 

Ecuador e presso la sede nazionale di Terni.  

Il progetto in Bielorussia riguarderà il 

sostegno, l’inclusione e la partecipazione 

delle persone fragili nella vita sociale e 

culturale del Paese, rispettivamente i minori 

bielorussi e l’utenza delle strutture a gestione 

statale come istituti, istituti speciali per malati 

psichici, ospedali, centri sociali a sostegno di 

famiglie disagiate, scuole speciali di 

riabilitazione e di minori con bisogni speciali, famiglie in grave disagio socio-economico- familiare 

individuati annualmente su tutte le sei regioni bielorusse.  

Anche quello che si andrà a realizzare presso la sede nazionale di Terni riguarderà il sostegno, l’inclusione 

e la partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese, con particolare riferimento 

ai giovani italiani e non e agli ultra sessantacinquenni ternani.  

Infine, il progetto in Ecuador tratterà l’accessibilità all’educazione scolastica, mediante il sostegno al Centro 

CETAP nei pressi della città di Cuenca.  

Per ogni progetto vengono richieste una serie di informazioni specifiche, ovvero: rispondenza con gli 

obiettivi dell’Agenda di Sviluppo Sostenibile 203; descrizione del Contesto in cui si va ad intervenire, dei 

Bisogni/Aspetti da innovare e della situazione di partenza mediante Indicatori specifici; destinatari del 

progetto; obiettivi generali e specifici, azioni da realizzare e da far svolgere ai volontari; risorse umane ed 

attrezzature necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; formazione generale e specifica per i 

volontari.  

La progettazione prevede 2 volontari per la Bielorussia, 2 per l’Ecuador e 6 per l’Italia. A tal proposito nei 

prossimi giorni si predisporrà la selezione per i volontari che si sono candidati per il bando SCU relativo 

all’anno 2021 e che andranno a realizzare le attività previste dai progetti presentati l’anno passato per la 

Bielorussia, Ecuador e sede nazionale di Terni. 

 
   


